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Vaticano II si può accettare al 99%, sono arri-
vati a collaborare con la componente conser-
vatrice dello stesso schieramento conciliare.

Negli ultimi anni, a causa degli impegni di
insegnamento (seminario e noviziati) e di apo-
stolato (“centri di Messa”, esercizi spirituali,
campi per bambini, ecc.) dei redattori, (e in
particolare del direttore e redattore principa-
le, don Francesco Ricossa) “Sodalitium” esce
raramente, per lo più una volta all’anno (oltre
al numero natalizio dedicato al calendario).
Tuttavia, come è già stato sottolineato nel pas-
sato, la rivista esce poco ma dura (o dovrebbe
durare) molto: non si tratta infatti di fascicoli
da leggere frettolosamente, come un quotidia-
no, ma da conservare e consultare nel tempo,
per acquisire una chiave di lettura capace di
orientarsi nell’attuale confusione che trava-
glia la Chiesa e la società.

Nell’epoca di Internet, in cui qualsiasi cosa
diventa superata dopo pochissime ore, se non
addirittura dopo pochi minuti, in un frenetico
susseguirsi di articoli, di note, di commenti e
quant’altro, ci si chiede se una rivista come
“Sodalitium” abbia ancora ragion d’essere.
Serve ancora attendere il numero annuale della
rivista quando in rete quasi ogni giorno vengo-

La rivista “Sodalitium” ha festeggiato i
trent’anni di vita (1983-2013). Nell’anno
in cui fu fondata (all’epoca era il bollet-

tino del priorato di Montalenghe della
Fraternità San Pio X), ero entrato da pochi
mesi nel seminario di Ecône e ricordo la gra-
dita sorpresa che ebbi nel vedere il primo
numero. L’iniziativa e il titolo mi entusiasma-
rono, anche per una ragione personale. Il pro-
fessore di Apologetica aveva chiesto ai semi-
naristi del primo anno di preparare una “tesi-
na” su un argomento a scelta. Io volevo appro-
fondire la figura di Mons. Benigni e del suo
“Sodalitium Pianum” (a cui si ispirava appun-
to la testata del nuovo bollettino), dopo aver
letto i libri di Émile Poulat sull’argomento
(Intégrisme et catholicisme intégral e Catho -
licisme, démocratie et socialisme.). Ma il profes-
sore non era d’accordo, poichè lo considerava
un argomento scabroso (nel seminario dedica-
to a san Pio X!), tanto più che la rivista fran-
cese della Fraternità, “Fideliter”, aveva pub-
blicato una serie di articoli sfavorevoli all’or-
ganizzazione “piana” fondata da mons.
Benigni e benedetta da Papa Sarto. Solamente
l’intervento del rettore del seminario permise
di realizzare la ricerca. 

L’aneddoto rivela una triste realtà: anche
negli ambienti “tradizionalisti” l’opera di
mons. Benigni è conosciuta poco e male, ed è
accompagnata da una certa diffidenza che a
volte degenera in un’aperta ostilità. Questi
sentimenti sono stati riservati in più occasioni
anche alle pagine di “Sodalitium”, che nel
corso di questi tre decenni si sono contraddi-
stinte per il rigore teologico e la sana polemi-
ca, non solo nei confronti degli errori ricondu-
cibili all’eresia modernista, ma anche per
quelli che si sono sviluppati nel cosiddetto
“tradizionalismo”. I fatti hanno dato ragione
ai redattori della rivista, poiché la confusione
dottrinale e l’ambiguità pastorale di certuni
ha in un certo senso anestetizzato quella che
doveva essere una radicale opposizione al
Concilio visto che, dopo aver dichiarato che il
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Chiesa, rafforzando in particolare l’amore per
il Papato, compromesso gravemente dagli erro-
ri dei modernisti e di tanti “tradizionalisti”.
Scritti in una forma più semplice, anche gli edi-
toriali di “Opportune Importune” possono con-
tribuire al discernimento tra le varie posizioni
dottrinali e l’adesione alla verità.

Qualcuno potrebbe obiettare che certe
situazioni hanno bisogno di una risposta
immediata, senza aspettare… un anno! Ma nel
99% dei casi, si tratta di avvenimenti che nulla
tolgono o aggiungono alla sostanza delle cose,
e mi riferisco in particolare alle parole o ai
comportamenti di chi occupa materialmente il
Trono di Pietro. Un esempio per tutti: non
abbiamo dovuto aspettare la pretesa “canoniz-
zazione” di Giovanni XXIII e di Giovanni
Paolo II (fatte da Bergoglio, ma preparate da
Ratzinger) per capire che la Sede è vacante.
Come non abbiamo dovuto aspettare gli argo-
menti dei “lefebvriani” (pro Mons. Fellay o
pro Mons. Williamson) utilizzati nella vicenda
della “canonizzazione” per capire che questi
argomenti rappresentano un inaccettabile
allontanamento dalla dottrina della Chiesa. È
sufficiente consultare i numeri arretrati di
“Sodalitium” per trovare articoli su questi
argomenti, capaci di rispondere ai doverosi
interrogativi che essi suscitano. 

Il buon cattolico non deve certamente limi-
tarsi alla lettura di una rivista, ma deve sfor-
zarsi di coltivare la propria formazione religio-
sa con dei testi adeguati (catechismi, encicli-
che, libri di apologetica, opere di vita spiritua-
le), scritti da autori sicuri; queste opere a
volte sono un po’ datate, ma sono sempre vali-
de e sicure, a differenza dell’incontrollata
pubblicistica che circola su Internet. Non man-
cano invece recenti e buoni libri sulla rilettu-
ra della storia e sulla bioetica. Vi sono poi i
convegni e le conferenze organizzate proprio
per rispondere alle esigenze dei fedeli, come il
seminario di studi a Modena e il convegno di
studi albertariani a Milano.

Festeggiamo quindi il trentennio di
“Sodalitium” e ringraziamo la Madonna del
Buon Consiglio di aver dato a molti, attraverso
le colonne della rivista, in quest’epoca di obnu-
bilamento della ragione e delle coscienze, l’aiu-
to necessario per praticare le virtù teologali
della Fede, della Speranza e della Carità. E
mettiamo a portata di mano i numeri arretrati:
l’anniversario della rivista può essere l’occasio-
ne adatta per rileggere dei piccoli capolavori di
dottrina al servizio del programma di san Pio X
per “instaurare omnia in Christo”.

don Ugo Carandino

no pubblicati numerosi articoli d’argomento
religioso? Il problema forse è proprio l’accumu-
larsi di testi, scritti per amore della Chiesa ma
non sempre con l’adeguata preparazione teolo-
gica, il necessario discernimento nelle citazioni
e la logicità nelle conclusioni. Su Internet il
“successo” di un articolo è misurato dalle “visi-
te” o “letture” e, in un sistema basato in parte
sulla superficialità e sulla curiosità, i “clik” si
sprecano. Ci si chiede però se corrispondano
davvero a una lettura attenta, suggerita dalla
ricerca della verità o, piuttosto, allo sfogo della
curiosità che spinge a passare da una pagina
all’altra, leggendo tutto e il contrario di tutto,
senza determinarsi però rispetto alla Fede, anzi
aumentando la propria confusione (e trasmet-
tendola agli altri).

Certamente alcune anime, magari tramite
un articolo letto su Internet, hanno iniziato un
percorso di conversione: il che dimostra che
anche la rete può essere un mezzo di apostola-
to, a patto però di non assolutizzarlo e di non
perdere il contatto con la realtà. Alle relazioni
virtuali, è sempre meglio preferire il rapporto
personale, a iniziare da coloro che ci circonda-
no in ambito familiare, lavorativo e delle amici-
zie. Per far del bene al prossimo è necessaria
una vita intensa di preghiera (a volte compro-
messa proprio dalle troppe ore trascorse davan-
ti al computer) e da un’edificante vita cristia-
na, basata sull’assidua frequentazione dei
sacramenti e sulla santificazione del dovere di
stato (famiglia, studio, lavoro); questi elementi
fondamentali rischiano di essere compromessi
anch’essi, come la preghiera, da un assorbimen-
to esagerato di tempo da parte della rete che, in
questo caso, diventa una temibile ragnatela. 

La lettura del nostro periodico e del suo
ricco archivio rappresentano un valido aiuto (a
volte, nelle circostanze attuali, insostituibile!)
per conservare una posizione dottrinale equili-
brata e chiara nell’attuale situazione della
Chiesa, senza cadere nell’ambiguità di alcuni o
nelle esagerazioni di altri o nelle farneticazio-
ni di altri ancora. Infatti il rigore teologico
espresso dalla Tesi di padre Guérard des
Lauriers è merce rara in un ambiente dove
l’approssimazione e l’esagerazione la fanno
sempre più da padroni. Del resto la serietà del-
l’analisi dottrinale realizza uno degli scopi
della buona stampa, quello cioè di fortificare
la fede del lettore, mettendolo al riparo da
errori in materia religiosa, e permettendogli di
essere un valido aiuto alle persone che spera di
avvicinare alla verità. La collezione dei nume-
ri di “Sodalitium” permette quindi al lettore di
avere la chiave di lettura necessaria per distri-
carsi nell’attuale situazione che colpisce la
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domenica 2 marzo, don Francesco ha celebrato
all’oratorio romano la S. Messa in suffragio del-
l’anima di mons. Benigni. 

Sabato 15/3/2014 i fedeli hanno potuto seguire
un piccolo ritiro spirituale per la Quaresima (istru-
zione, Rosario, confessioni, Messa, Via Crucis).
Don Giuseppe ha celebrato la festa della Pasqua e
il 4 maggio è stata la volta di don Piero Fraschetti
a officiare. Don Piero, che svolgeva il suo ministe-
ro in una diocesi toscana, è stato riordinato sotto
condizione da Mons. Geert Stuyver il 15 febbraio a
Verrua Savoia. Il 25 maggio ha celebrato don
Natanaël Steenbergen: il giorno prima, con l’aiuto
di alcuni fedeli, ha montato un bel mobile per i
paramenti costruito da fra Christ nella nostra casa
di Dendermonde, nelle Fiandre: un ulteriore passo
avanti per il decoro del luogo di culto. Come

Roma - Trascrivendo gli appunti delle varie
attività, si rimane sbalorditi delle migliaia di chilo-
metri percorsi dai sacerdoti per assicurare ai fede-
li, che frequentano i nostri oratori, la validità del
rito della Messa e la validità dei sacramenti.

Iniziamo il tour con l’oratorio san Gregorio VII di
Roma, dove i fedeli hanno potuto prepararsi
all’Avvento e al Natale con due conferenze tenute
da don Ugo, il 16/11/2013 (“Preparare l’Avvento
per preparare il Natale”) e il 14/12/2013 (“La
Natività e l’Epifania di Nostro Signore”). Don
Michel Andriantsarafara ha celebrato la Santa
Messa di Natale, mentre a fine gennaio ha officia-
to don Sergio Casas Silva, il confratello di Rosario
(Argentina) che ha trascorso qualche settimana a
Verrua. A gennaio don Ugo ha iniziato il commen-
to alle encicliche di Leone XIII: il 18/1/2014 ha
introdotto l’argomento parlando del pontificato di
Papa Pecci e il 15/2/2014 ha commentato
“Aeterni Patris”, l’enciclica sulla filosofia tomista. 

80 anni fa, il 27 febbraio 1934, nella Città
Eterna moriva monsignor Umberto Benigni, fon-
datore del “Sodalitium Pianum”, a cui il nostro
Istituto è particolarmente legato. Don Francesco
Ricossa ha ricordato l’anniversario con una confe-
renza tenuta il 1/3/2014 in una sala nel quartiere
Prati, non lontano dal nostro oratorio, dal titolo:
“Mons. Benigni con San Pio X contro il moderni-
smo”. Don Francesco ha presentato con la sua
consueta bravura la straordinaria figura di mons.
Benigni e le sue innumerevoli iniziative a sostegno
della lotta di San Pio X contro l’eresia modernista.
Il pensiero di mons. Benigni è riassunto nel pro-
gramma del “Sodalitium Pianum”, che rimane un
punto di riferimento fondamentale per i cattolici
che desiderano rimanere saldi nella fede. I perico-
li, a volte sottovalutati, non mancano: ad esempio
una certa mentalità favorevole a iniziative acon-
fessionali ed ecumeniche, che si sta insinuando
anche nei nostri ambienti. Il giorno seguente,

Diario della
Casa San Pio X
dal 27 ottobre
2013 al 31
 maggio 2014

Don Ricossa
 celebra presso

 l’oratorio di
Roma in
 suffragio

dell¹anima di
mons. Benigni

Roma 1/03/14: conferenza su Mons. Benigni



25 anni fa, il 3 dicembre 1988, festa di San
Francesco Saverio, don Ugo Carandino ricevette
l’ordinazione sacerdotale dalle mani di Mons.
Tissier de Mallerais al seminario di Ecône, nel
Canton Vallese. Pubblichiamo le foto delle Messe
celebrate per le nozze d’argento: sabato 30
novembre 2013 a Rimini (con predica di don
Ugolino Giugni) per i fedeli romagnoli (e qualche
amico proveniente da altre regioni) e il 3 dicembre
a Verrua Savoia con i confratelli dell’Istituto. Vi è
stata una terza Messa a Pescara l’8 dicembre per
i fedeli abruzzesi, ma non abbiamo materiale
fotografico a riguardo.

25° anniversario di sacerdozio di don Ugo Carandino
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abbiamo già avuto modo di ricordare, alle funzioni
dell’oratorio di via Pietro della Valle, insieme alla
piccola comunità romana e alcuni universitari luca-
ni che studiano a Roma, partecipano anche dei
fedeli salernitani e avellinesi che affrontano il viag-
gio per assistere alla Messa “non una cum”
Bergoglio. Un esempio da ammirare e imitare.

Romagna – Il 9/11/2013 il giornalista Augusto
Grandi, de Il Sole 24 ore, su invito del Centro Studi
“Giuseppe Federici”, ha tenuto una conferenza all’-
hotel Napoleon di Rimini sul tema: “Al soldo della
speculazione. Burattini e burattinai dell’Alta Fi nanza”.
L’argomento ha riscosso l’interesse del pubblico e
oltre 50 persone hanno seguito l’incontro. 

All’oratorio san Gregorio Magno di Rimini si
sono tenute regolarmente le funzioni dell’Av vento,
dell’Immacolata, del Natale e dell’Epifania, ormai
lontane nel ricordo, ma speriamo con dei frutti
duraturi nelle anime. Il 15 febbraio 2014
Ferdinando Romualdo Fabbretti, otto giorni dopo
la nascita, è nato alla vita divina, grazie al Santo
Battesimo amministrato in una località del -
l’Appennino romagnolo. A partire dalla Settua -
gesima don Ugo ha iniziato le benedizioni delle
case dei fedeli nelle varie parti della Romagna, da
Forlì alla Valconca. Alle funzioni delle Palme, del
Triduo Sacro e della Domenica della Resurrezione
ha partecipato un buon numero di fedeli: l’auspicio
è che, malgrado le distanze chilometriche, l’assi-

stenza alla Messa e la frequenza ai sacramenti sia
sempre più regolare. Il Sabato Santo è stato allie-
tato dal battesimo della piccola Maddalena Dinoi,
presenti al gran completo i parenti provenienti dalle
Puglie e dalla Sicilia. Nella domenica in Albis don
Ugolino Giugni ha celebrato all’oratorio di Rimini,
mentre don Ugo l’ha sostituito a Milano e a Varese.
Il nuovo oratorio di Milano è stato inaugurato il 1°
novembre scorso, con una Messa solenne cele-
brata da don Francesco, diacono don Ugo e sud-
diacono don Ugolino. La chiesetta è un piccolo
gioiello, complimenti a tutti coloro che hanno con-
tribuito ai lavori di allestimento e di arredo.

Pellegrinaggio Osimo-Loreto – Finalmente,
dopo l’esperienza degli ultimi anni, la pioggia non
ha disturbato i 170 pellegrini che hanno partecipa-
to all’undicesima edizione, provenienti da tutta la
Penisola, dalla Valle d’Aosta alle Puglie, dal
Trentino alla Calabria (per le statistiche, solo il
Molise, la Sicilia  e la Sardegna non erano rappre-
sentate). Numericamente parlando, per il nostro
piccolo Istituto e le sue limitate forze organizzative,
il bilancio è stato decisamente positivo. Ma il risul-
tato più importante sono state - oltre alle continue
preghiere, dalla basilica di san Giuseppe da
Copertino alla Santa Casa di Loreto - le numerose
confessioni fatte durante la marcia e le S.
Comunioni alla Messa della domenica. Sarebbe
infatti sterile partecipare al pellegrinaggio come un

Pellegrinaggio a Loreto 2014
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turista, senza accostarsi ai santi sacramenti.
Anche quest’anno quindi il pellegrinaggio ha per-
messo a tante anime di proseguire il cammino
della conversione e della santificazione, crescen-
do nell’amore di Dio e nella detestazione dei pec-
cati. Virgo Lauretana, ora pro nobis!

Abruzzi - L’oratorio di Pescara ha subito dei
danni dopo le piogge torrenziali che hanno colpi-
to la città all’inizio di dicembre; bisognerà atten-
dere l’estate per rifare la tinteggiatura delle pare-
ti, allo stato presente rovinate dalla forte umidità
causata dall’acqua penetrata nel locale. 

A novembre, gennaio e febbraio sono prose-
guiti gli incontri per assicurare la formazione dottri-
nale dei fedeli (con la ripetizione delle conferenze
svolte a Roma). La festa dell’Immacolata, l’8
dicembre, è sempre stata particolarmente festeg-
giata all’oratorio pescarese: quest’anno è stata
l’occasione per ricordare anche con i fedeli abruz-
zesi (e una coppia di giovani sposi di Bari) le nozze
d’argento di don Ugo (cfr. pagina 4). Il sacerdote
ha così approfittato di tre belle e squisite torte
(Rimini, Verrua e a Pescara) nel giro di una setti-
mana!  Sabato 22 marzo è stato organizzato un
pellegrinaggio quaresimale alla Scala Santa di
Campli, dove i pellegrini hanno percorso in ginoc-
chio i ventotto gradini. Si tratta dell’imitazione della
Scala Santa venerata a Roma, voluta dalla famiglia
Farnese nel 1776 e arricchita dalle Indulgenze
concesse dal Papa Clemente XIV. I fedeli delle
varie località abruzzesi (Teramo, Pescara, Chieti,
Vasto) hanno assistito numerosi alle funzioni dalle
Palme e di Pasqua: anche per loro vale la racco-
mandazione della regolarità nella partecipazione
alle Messe (celebrate due domeniche al mese) e
ovviamente alla frequenza ai sacramenti. 

Basilicata e Puglia. A Potenza e a Modugno
sono cambiate le sedi delle celebrazioni. A
Potenza abbiamo lasciato il locale di via San
Lorenzo per trasferirci fuori dal centro storico, in

attesa di trovare una sistemazione adeguata per
un oratorio. È stato alto il numero di fedeli alle
Messe di Natale (celebrante don Ugo) e di
Pasqua (celebrante don Giuseppe), con altret-
tante numerose confessioni. Ormai è stabile la
presenza di un gruppo di fedeli provenienti da
Foggia e dalla provincia di Avellino. 

A Modugno (Bari) la Messa è sempre in via
Demetrio Scura, ma non più nella sede del
“Centro Tradizione e Comunità”, momentanea-
mente inagibile, bensì in un locale quasi di fronte.
A Modugno la Messa “natalizia” è stata celebrata
da don Ugo nel giorno di Santo Stefano: anche in
questo caso, come nelle altre città, con numerosi
fedeli e numerose confessioni. Nelle domeniche
“vacanti” i fedeli hanno preso l’abitudine di recita-
re insieme la corona del Rosario e altre preghiere
per santificare la festa. Anche quest’anno, per la
festa di san Giuseppe, dopo la Messa è stata fatta
una processione con un quadro del Santo nelle vie
del quartiere. Giovedì 20 marzo don Ugo ha
amministrato due battesimi: al mattino in una
chiesa di Bari ha battezzato la piccola Rosa Maria
Palmisano, nata 15 giorni prima, e al pomeriggio a
Foggia è stata la volta di Massimo, quintogenito
dei coniugi De Leo. Il 22 maggio, festa di santa
Rita, don Ugo ha benedetto le nozze di Gianvito
Armenise e di Marilinda Boccuzzi, celebrate nella
bella chiesa di una masseria in provincia di
Brindisi. Ricordiamo che anche in provincia di
Brindisi, alla Selva di Fasano, è officiata la S.
Messa, come a Modugno, nella settimana com-
presa tra la terza e quarta domenica del mese. 

Emilia – Passiamo alle terre emiliane dove
don Francesco Ricossa svolge l’apostolato
dell’Istituto. Da segnalare, tra le diverse attività, a
Bologna il 27/10/2013 il pellegrinaggio al santua-
rio della Madonna di San Luca a chiusura del
mese del S. Rosario e il 12/4/2014 la Via Crucis
all’Osservanza, in preparazione della Settimana
Santa. L’oratorio San Pio V di Modena ha un

nuovo altare e una
nuova balaustra,
costruiti entrambi
da fra Christ: in
questa chiesetta il
28/12/2014 don
Francesco ha be -
nedetto le noz ze
di Nilo Pa cenza e
Teresa Sicilia e nel
giorno di Pasqua,

I fedeli abruzzesi alla Scala Santa di Campli

La domenica delle
Palme all'oratorio 

di Pescara
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il 20/4/2014, ha amministrato la Prima Co -
munione a Giuliano Esposito. Nei pressi di
Modena, l’11/2/2014 ha conferito il battesimo a
Ines Bertaglia. Ci spostiamo alla chiesa san Luigi
Gonzaga di Albarea, alle porte di Ferrara, dove il
25/4/2014 ha amministrato il battesimo di un
adulto, Mattia Galavotti e il 26/4/2014 ha cele-
brato il matrimonio di Daniele Bertaggia con
Laura Galavotti. Un altro matrimonio, in articulo
mortis, è stato benedetto da don Francesco il
27/2/2014 a Ferrara.

Defunti - L’8/11/2013 è mancata a Ripa
Teatina (Chieti) Adelina Tacconelli, di 47 anni.
Fin quando le condizioni di salute glielo l’hanno
permesso, partecipava alle Messe all’oratorio di
Chieti Scalo. Nei mesi scorsi aveva ricevuto i
sacramenti da don Carandino.

Il 26 gennaio 2014 a Chieri è morto Marino
Solfanelli, di 88 anni. Sottoufficiale della Rsi, pri-

gioniero di guerra nel campo di concentramento
di Padula (Salerno), giornalista ed editore, ha
sempre partecipato alle Messe dell’Istituto in
Abruzzo. Negli ultimi mesi aveva ricevuto da don
Carandino tutti i Sacramenti. Il “vescovo” di
Chieti, mons. Forte, ha vietato l’uso di una chie-
sa per i funerali (“per motivi di opportunità”), che
sono stati celebrati dal nostro sacerdote in una
sala del cimitero comunale, davanti a 150 perso-
ne. Don Ricossa raccomanda alle nostre preghie-
re le anime di Maria Luisa Mascetti ved.
Correggiari († 31/12/2013); di Zefirino Pa -
storello, da Copparo († 7/2/2014) e di Gianpaolo
Galavotti, detto Carlo († 9/5/2014), che avevano
entrambi ricevuto i sacramenti dal nostro sacer-
dote. Il 23 marzo 2014 è morto a Parma il prof.
Enore Ossimprandi di Medesano: don
Francesco, che gli portava regolarmente i sacra-
menti, ha celebrato i funerali il 25/3/2014 nella
cappella del cimitero di Medesano. R.I.P.

Modena, sabato 11 ottobre 2014

presso il Salone delle conferenze del Ristorante Vinicio, in Via Emilia Est n. 1526, fraz. Fossalta,
la rivista Sodalitium e il Centro Studi Giuseppe Federici presentano la

IX GIORNATA PER LA REGALITÀ SOCIALE DI CRISTO

con il seminario di studi:

IL DIVORZIO, UN’ARMA DI DISTRUZIONE DI MASSA
40 anni dopo il referendum sul divorzio

e con un’esposizione di libri e oggettistica a cura di case editrici e associazioni culturali.

Programma della giornata:
- ore 10,30 caffè di benvenuto.
- ore 11,00 recita del “Veni Sancte Spiritus”, presentazione della giornata e apertura dell’esposizione. 
- ore 11,15 prima lezione: “La regalità sociale di Cristo e l’istituzione familiare” .
- ore 12,15 pausa per il pranzo. 
- ore 15,00 seconda lezione: “Eretici,  scismatici e massoni a favore del divorzio” .
- ore 16,00 pausa. 
- ore 16,30 terza lezione: “Da Pannella a Bergoglio: l’avanzata del divorzio tra i cattolici” .
- ore 17,30 conclusione della giornata con il canto del “Christus Vincit”. 

Le lezioni saranno tenute da don Francesco Ricossa, direttore della rivista “Sodalitium”. 

L’ingresso al seminario di studi e all’esposizione è libero. Non è permessa la distribuzione di materiale informativo da parte
di associazioni non accreditate con l’organizzazione.

La quota per il pranzo è di 30 euro a persona. È necessario iscriversi al pranzo entro giovedì 9 ottobre 2014 
presso il Centro Studi Giuseppe Federici.

Il Ristorante Vinicio, in Via Emilia Est, 1526, fraz. Fossalta di Modena (tel. 059.28.03.13, sito internet: www.ristorante-
vinicio.it ) si raggiunge: 
- dal casello autostradale di Modena Sud seguendo le indicazione per Castelfranco Emilia; raggiunta la Via Emilia svol-
tare a destra; 
- dalla stazione ferroviaria di Modena con l’autobus n. 760 e 751.

Per informazioni e iscrizioni al pranzo: CENTRO STUDI GIUSEPPE FEDERICI, Via Sarzana 86 - 47822 Santarcangelo(RN)
- Tel. 0541.75.89.61 e-mail: info@centrostudifederici.org - www.centrostudifederici.org
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S. MESSE DELL’ISTITUTO MATER BONI CONSILII

ABRUZZO
Pescara: Oratorio del Preziosissimo Sangue, via Ofanto, 24. La 2ª
domenica del mese alle ore 18,30, la 4ª alle ore 11,00. Info: tel.
0541.758961.

BASILICATA
Potenza: la 3ª domenica del mese alle ore 19,30. 
Info: tel. 0541.758961.

EMILIA
Ferrara (Albarea): Chiesa San Luigi, via Pacchenia, 47. Ogni
domenica alle ore 17,30, tranne la 3ª alle ore 11,30.
Info: tel. 0161.839335.
Modena: Oratorio San Pio V, via Savona, 73. Ogni domenica
alle ore 11, tranne la 3ª domenica alle ore 9. 
Info: tel.0161.839335.

LAZIO
Roma: Oratorio San Gregorio VII, via Pietro della Valle, 13/b. La
1ª, 3ª e 5ª domenica del mese alle ore 11. Info: tel. 0541.758961.

LOMBARDIA
Milano: Oratorio Sant’Ambrogio, via della Torre, 38. Ogni
domenica e festivi alle ore 11. Info: tel. 0161.839335.
Valmadrera (LC): via Concordia, 21. La 2ª e la 4ª domenica del
mese. Info: tel. 0161.839335.
Varese: la 4ª domenica del mese alle ore 18. 
Info: tel.0161.839335.

PIEMONTE
Torino: Oratorio del Sacro Cuore, via Thesauro, 3/d. Ogni dome-
nica e festivi alle ore 9 e alle ore 11,15. Info: tel. 0161.839335.
Verrua Savoia (TO): ISTITUTO MATER BONI CONSILII, Chiesa SS.
Pietro e Paolo, loc. Carbignano, 36. Ogni domenica e festivi alle
ore 18; nei giorni feriali alle ore 7,30. Info: tel. 0161.839335.

PUGLIA
Modugno (BA) e Selva di Fasano (BR). Per info: tel.
0541.758961.

ROMAGNA
Rimini: Oratorio San Gregorio Magno, via Molini, 8. La 1ª e la 2ª
domenica alle ore 11, la 3ª e 4ª domenica del mese alle ore
18,30. Info: tel. 0541.758961.
S. Martino dei Mulini (RN): CASA SAN PIO X, Oratorio Maria
Ausiliatrice, via Sarzana, 86. Nei giorni feriali saltuariamente
alle ore 7. Info: tel. 0541.758961.

TOSCANA
Loro Ciuffenna (AR): Fattoria del Colombaio, st. dei 7 ponti. La
1ª domenica del mese alle ore 17,30. Info: tel. 0161.839335.

TRENTINO
Rovereto (TN): la 1ª, la 3ªe la 5ª domenica del mese alle ore 18.
Info: tel. 0161.839335.

VENETO
Abano Terme (PD): la 2ª domenica del mese alle ore 18. 
Info: tel. 0541.758961.

ATTENZIONE: 
le date e gli orari, soprattutto per le festività natalizie, quelle
pasquali e nel periodo estivo, possono subire delle variazioni.

Consigliamo, a chi frequenta saltuariamente, 
di informarsi prima presso le nostre Case.

CASA SAN PIO X
Via Sarzana n. 86

47822 San Martino dei Mulini (RN)
Tel.: 0541.758961

E-mail: info@casasanpiox.it
Sito internet: www.casasanpiox.it

COME AIUTARE LA COME AIUTARE LA 

CASA SAN PIO XCASA SAN PIO X

Versamento sul
NUMERO DI C/C POSTALE: 

511 799 27
intestato a Ass. Mater Boni

Consilii Onlus - Casa San Pio X

oppure sul 
NUMERO DI C/C BANCARIO:

872821
intestato a Carandino Ugo,

UniCredit Banca, 
Filiale di Santarcangelo
IBAN: IT 38 Y 02008 68021

000000872821

Visitate il sito internet:
www.casasanpiox.it

Visitate il blog:
http://federiciblog.altervista.org


